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Il discorso di Minghetti 


—T so 


Pabblichiamo un sunto del bril- 
lante discorso pronunziato dall’ On. 
Minghetti nella. seduta della Camera 
del 21, contro la progettata tassa 
sugli Zuccheri, Caffè e Petrolio. 

Esso destò grande impressione fra 
gli amici ed anche fra gli avversarj 
dell’ illustre oratore, e dovrebbe 
esercitare influenza grandissima sulla 
votazione della Camera, se all*ulti- 
m’ ora, moltissimi .Deputati Ministe- 
riali convinti che le loro sorti sono, 
attaccate a quelle dei Ministri e che 
il precipizio di questi sarébbe ‘anche 
lo scioglimento dî ‘quella posticcia 
compagine che chiamasi maggioran- 
za, non vorranno far violenza ai pro- 
prj sentimenti, approvando ad occhi 
chiusi il progetto di legge. E ciò 
probabilmente avverrà : la mutaità 
della sorte crea pure quella mutui- 


‘tà di protezioni e di appoggi per la 


quale si è certi di tenere la' perico- 
in piedi 


ancora per qualche tempo. 
-Minghetti prende le mosse dall’ esposi- 
ziorie finanziaria dell'on. Depretis e dice 
che trattandosi di una nuova tassa la quale 
si collega a tutto il piano del ministero 
è questa oocasione propizia per esamina- 


° re la nostra condizione delle finanze. 


Parla prima del 1876. Nel servizio di 
chssa.vi' fa una differenza di 29 milioni, 
cioè maggiore del 1876. Il ministro se 
non vi provvide coa la carta, provvide 
con altri debiti di tesoreria, e con emis- 
sione di rendita. 

Nella situazione finanziaria, l’anno 1876 
trasmette al 1877 tre milioni di maggiore 
passivo, e ciò sopra una gestione di tre 
mila milioni equivale all’ equilibrio fra le 
entrate e le spese. A questo proposito 0s- 

serva che la gestione comprende non solo 
l’entrata e spesa di competenza ma anche 
i residui e ricorda le famose accuse di 
400 a 130 milioni di 
cifera: 


avevano un movimento progrea- 

diminuzione; in quest'anno crebbe- 

ro invece di 84 milioni, il che prova che 

vi fu mollezza nel riscuolerè; finalmente 

fa osservazioni sopra alcuni metodi poco 
corretti di contabilità che si adoperano. 

Tornando all'esame dei risultati del 1876 


FP oratore: dimostra che nei. quattro an-. 


ni dal 1872 a tutto il 1875 vi fa io me 
dia ogni anno un aumento di vere entra- 
le per imposte’ di 38 milioni annui (io 


tutto 152 milioni) dei quali la. metà per 
nuove imposte, |’ altra metà per sviluppo 
delle esistenti mentre il 1876 dà la stessa 
entrata del 1875. L'aumento è duoque ces- 
sato e vi fu una sosta. 

Ma questa sosta è un regresso se si con- 
sidera chè egli uscendo dal ministero la- 
sciò al suo successore pel 1876 venti mi- 
lioni di aumenti, cioè 9 1j2 nel dazio con- 
sumo assicurato per abbonamenti coi co- 
muni, 4 1/2 nella‘ ricchezza mobile pei 
ruoli già consegnati agli esattori, 6 pel 
macinato. Perciò le altre imposte hanno 
dovuto rendere 20 milioni di meno come 
dimostra esaminando i proventi delle im- 
postè sugli affari, della dogana, ecc. 

Viene quindi ad esaminare le previsio- 
ni del 1877. Dubita, se i Buoni del Tesoro 
fossero meno richiesti, che il servizo di 
Cassa sarà faticoso : in secondo luogo che 
le entrate di competenza nel bilancio sie- 
no valutate un poco troppo alte; dimo- 
stra poi la tendenza delle spese ad au- 
mentare. 

Nondimeno prende per base i 12 mi- 
lioni di avanzi annunziati dal Depretis e 
si. meraviglia che dopo tale annunzio ab- 
bia potuto dire che vi è il pareggio , ma 
non tiel senso logico. Ma in tal caso, qual 
logica insegna a spendere gli avanzi ? 

Ora noi abbiamo già impegnato su que- 
sta somma {1 milioni. Basterà 1 milione 
alle altre spese che si annunziarono? 

Confuta | affermazione che vi sieno 18 
milioni di miglioramento patrimoniale, il 
che apparisce solo, perchè si sono messi fra 
le eatrate effettive 46 milioni da ottenersi 
con alienazione di rendita, mentre questi 
costituiscono un vero debito. 

Coosidera appresso le induzioni fatle 
dall’ onorevole Depretis: pel fquinquennio 
1873 1882; mosira che esse non sono ab- 
bastanza fondate e accenna alle promesse 
di spesa fatte io Jutti i rami della cosa 
pubblica e specialmente nei lavori pub- 
blici. 

Tocca del priocipio di provvedere alla 
costrziane delle. ferrovie por 30 o 60 mi- 
lioni annui con alienazione di rendita e 
degli effetti sinistri che può avere sul cre- 
dito l’apnuozio di questa costante emis- 
sione. 

Conclude la prima parte del’ suo di- 
scorso affermando che i risullati del 1876 
non sono soddisfacenti , che le previsioni 
del 1877 fanno' temere cha. senza una 
grande prudenza il pareggio di’ compe- 
lenza possa essere compromesso, che noo 
si. può fare assegoamento sui migliora- 
menti acuunciati pel quinquennio , che 
quaod’anche vi fossero non basterebbero 
alle spese promesse. Quindi la pratica con- 
seguenza che ne trae è di non ammettere 
nuove spese se già le entrate non sono 
riscosse ; prima.le entrate e poi le spe- 
se; aggiunge che qualora vi sieno avan- 


zi non bisogoa sperperarli io una in- 
finità di piccole spese, ma raccoglierli e 
destinarli a beneficio de’ contribuenti al- 
leggerendo le tasse le più gravi alle clas- 


si bisognose. 


Esamina la questione della nuova tassa 
sugli zuccheri, sul caffè e sugli olii mine- 
rali solto tre aspetti : in rapporto ai trat- 
tati commerciali, al corso forzoso, poichè 
la nuova entrata è uno degli elemeati pro- 
posti dal ministero per l'abolizione di es- 
so, e finalmente in rapporto alla riforma 
tributaria. 

Fa con grandi riguardi un cenug dei 
trattati commerciali, si compiace che l'on. 
Depretis abbia accettate le basi da lui po- 
ste nelle traitative, ma però dubita che 
l’ indugio a concluderli abbia recato pre- 
giudizio. Augura che si assicuri alle no- 
stre esportazioni UD trattamento pari a 
quello che si ottenne nel trattato colla 
Francia del 1863, e spera che non oc- 
corra venire alla tariffa generale, la qua- 
le, senza darci simili vantaggi; ci farebbe 
correre il pericolo di abbandonare i prio- 
cipii di libero scampo. 

Vorrebbe che si aspéitasse la fine delle 
negoziazioni prima di modificare la tanif- 
fa degli zuccheri per avere questa voce 
libera, e perché, modificando il dazio de- 
gli zuccheri senza modificare i dazi di al- 
tri generi pei quali lo zucchero ha parte, 
crescono le anomalie. E lo dimostra. 

Quanto al corso forzos», conferma le 
idee da lui espresse altre volte e non vor- 
rebbe che il paese si lasciasse illudere 
dalla speranza che con questi mezzi se ne 
ottenga |’ abolizione. 

Inoltre egli dichiara che disapprova 
che gli altri due provvedimenti, cioé la 
vendita del materiale mobile delle ferro- 
vie che abbiamo comprato «ora, perchè 
questo sborso anticipato accresce le diffi- 
coltà di avere da Società serie ragionevo- 
li patti per |’ esercizio, 

Similmente voterà cuntro la conversio: 
ne dei beni delle parrocchie, che crede 
dannosa economicamente, politicamente ed 
anche ‘finanziarmeate. Né lo tratterrà l’ac- 
cusa di fautori del corso forzoso o di cle- 
ricali che alcuni gitteranno à chi vi ‘sarà 
contrario. Quando un partito è venuto a 
Roma, ha distrutto il potere temporale dei 
Papi, vi ha portata la capitale del Regno 
ed il nostro diritto pubblico, ha abolite le 
corporazioni religiose; questa accusa è non 
solo assurda, ma ridicola (Bene a destra). 

Infine esamina questo progetto in rap- 
porto alla forma tributaria. Si rammarica 
di. non aver trovato in alcuno dei progetti 
proposti dall’ on. Depretis una sola' idea 
organica e feconda. Le tanto vantate eco- 
nom.e scompaiono, nessun grave problema 
è affrontato. Sebbene la necessità di giuo- 
gere al pareggio impedisse al ministero 
precedente di poter entrare largamente 


nella via delle riforme, pure il progetto 
presentato sulla perequazione fondiaria era 
ben altrimenti sostanziale del presente: 


Così la tassa sulle bevande che l’onore- ; 


volo Minghetti propose' per sollevare , le 
finanze dei comuni, lasciando laro tutto il 
dazio-consumo, e per abolire col tempo il 
macinato, e assai più ardita ed organica: 


di quello che immaginava l'on. Depretis, 


Questi sostenne sempre in materia di di 
21 che per avere maggior entrata bisogua- 


va ribassarli , ed ora inverte la formola 
esagerandola, ed inoltre colpisce uma ma- 


teria necessaria come il petrolio e non a}- 
leggerisce nessua altro dazio, non ne coor= 


dina‘ alcuno quindi apparisce una mancan-'* 


za assoluta di concetto direttivo. 

Ancora più impolente si mostra il mi- 
nistro rispetto alle riforme che’ debbono 
migliorare e sollevare le classi povere. Sol-. 
taoto il partito moderato può affrontarla 
larmare alcuno, ma.cullo scopo di. 
accrescere la concordia delle classi: e di 
consolidare le basi dell'ordine sociale, . 

Conchiude che, se il ministero non può 
compiere il programma delle riforme, ing} 
beri uoa bandiera più modesta che sagà 


gradita, e vi scriva il matto; « pace ai cp-'; 


tribuenti di buona volontà. »:(Bene? a de 
stra — Agitazione.) 


————— 


LE NOMINE MILITARI 


Crediamo interessante riprodurre. 
un carteggio del Movimento in cui 


si rende conto delle fasi attraversate 


da questo importante fatto delle re-.- 


centi nomine' 


+ Voi potrete vedere che final- 
mente si è passato il fosso e si ruppe quel 
malaugurato incantesimo delle alte iofluen- 
ze militari che furono la causa precipua. 
dei leoti progressi compiutisi nell' esercito 
e nella sua amminisirazione. I Cadoroa, î 
Petitti, i Petlioengo, gli Aogioletti, i De- 
leuse, e simili, componenti quella antiquata 
consorteria, mezzo patriottica , attaccata 
alle tradizioni, adoratrice del ‘passato , 0- 
stile ad ogoi innovazione, spariscono dalla 
scena © cedono il posto a quell’ elemento 
giovane — relativamente — intraprenden- 
te.-atlivo, di chi si ha mestieri urgente 
nelle attuali circostanze. Era una misura 
già decisa, questa di disfarsi di codesti e- 
lementi negativi, ma che si riservava più 
in là. 

Lo scoppio della guerra, le perplessità, 


i timori della situazione consigliarono’ di, 


aspettarne l’ esecuzione, per non aspettare 
al momento difficile in cui, per avventara, 
si dovesse mobilizzare |’ esercito. Ma non 
crediate che il Mezzagapo abbia trovato il 
terreno sì facile e piano come potrebbe 
supporsi. Tuit' altro, ed io credo potervi 


assicurare che forti e‘gravi furono le re- 
sistenze;che egli dovette vincere, le diffi. 
coltà che gli fu forza superare. 

Per ragioni che tutti possono compren- 
dere e giustificare, Vittorio Emanuele era 
assolutamente contrario ai provvedimenti 
che il Mibistro consigliava. Questi più volte 
ne aveva parlalo e aveva sempre incon- 


{rato un' opposizione, cortese, affettuosa sì, 


‘ma sempre insuperabile. 
Finalmente lo incalzar degli avvenimenti, 
la ferma decisione di antivenirli ordinando 


* l'esercito per ogni contingenza, spinsero 


il Mezzacapo a preseotare al Re i decreti 
necessari. Il Re, dopo averne discorso a 
lango, dopo essersi dimostrato convinto di 
tutie le ottime ragioni, che il Ministro al- 
fegava, non si sapeva risolvere e rigusava 
firmare quei decreti. 

Il generale Mezzacapo piegò la testa e, 

sciato quel giorao il Quirinale, più non 
vi si fece vedere. Nel Consiglio dei Mini- 


» stri .però aveva dichiarato che non poten- 


dò rispondere, come dovrebbe, dell' eser- 


“tito qualora fosse costretto ad affidaroe i 


comandi più importanti a capi pei quali 
non sente di aver fiducia , egli si vedeva 


è costretto a lasciare il portafogli. 


Naturalmente si ritardò ogui delibera- 
zione, finchè il Re, avuto sentore delle di- 


“ ‘sposizioni d'animo del Mezzacapo, gli scrisse 


un biglietto affettuoso manifestando il de- 
siderio di vederlo accettare un bel cavallo 
arabo che da iungo tempo aveva in mente 
d'offrirgli. 

Mezzacapo rispose riagraziando viva- 
mente, osservando però che più di ogni 
«presente, sarebbegli tornata gradita una 
prova di sincera fiducia. 

‘Nel frattempo venne in campo la legge 
sulla Lista Civile ; Depretis profittò dell’oc- 
casione per far intendere al Re la conve- 


). nienza di aderire alle proposte del Ministro 


della guerra, taoto più nell’ intorbidirsi 
crescente dell'orizzonte, di guisa che fi- 
nalmeote il Re disse che gli si portassero 


‘4 decreti. 


Risulta dunque chiaro e netto che 


i Decreti sugli ufficiali superiori del- , 


1° Esercito furono il prezzo strappato 
dal ministero per il progetto di leg- 
“ge sulla lista civile. 

© ‘Aggiungiamo anche questa alla do- 
lentissima cronaca della riparazione! 


Guerra Turco-Russa 


È confermata la presa di Ardahao per 
parte dei Russi, i quali avrebbero trovati 
nella fortezza ottavtadue pezzi, fra cui 
molti Kropp. 

"Le autorità russe si sono già installate 
nel Singiacato di Ardahaa, e i Turchi con- 
tinuaho a bombardare la città dalle posi- 


> zioni occupate a sud-est. 


Colla presa di Ardahao rimane libera ta 
marcia della 39* divisione russa, coman- 
‘data dal generale Devel, diretta da Abka- 


sich a Erzerum. 7 
Le altre due divisioni del centro sotto il 


comando del generale Loris-Mehkoff ope- 
rane sempre altorso a Kars, coll’intenzione 
di operarne il blocco totale. 

Dal Danubio nessuna notizia. L'esercito 
russo sta per ultimare il suo spiegamento 
strategico lungo la sponda sinistra, appog- 
giando la destra al fiume Aiuta. La Piccola 
‘Valacchia sarà occupata dall'esercito rume- 
no, per cui il centro di resistenza delle co- 
fonne russe prenderà posizione nel tratto 
Turnu Magurete e Otenitza. 

Crediamo d'essere alla vigilia di qualche 
cosa d'importanza. 


Notizie Italiane 


ROMA 22 — Spigolature del Giubileo: 

Questa maitina il Papa ha ricevuto cir- 
ca trecento pellegrini della città e diocesi 
di Marsiglia, 

— Parecchie centinaia di pellegrini frao- 
cesi — che si traltenoero a Roma onde 
assistere alla funzione che vi fu ieri in 
Vaticano — partiranno questa sera. 

— Ieri, il direttore del Seminario cat- 

tolico francese, ha iuvitato a banchetto i 
vescovi francesi del pellegrinaggio. Ven- 
nero fatti parecchi brindisi fervidissimi a 
Pio IX Papa-Re. 
22 — Uaa delle casse contenenti i 
doni iaviati da Mac-Mahon al Papa venne 
smarrita lungo il tragitto dalla stazione 
ferroviaria al Vaticano. 

ANCONA — Un processo curioso — Al 
tribunale correzionale si è trattata la cau- 
sa di quel padre affettuoso, che, richiesto 
dal figlio di un bacio ia segno di pace, 
dopo un alterco avuto, gli mozzò la lin- 
gua coo un morso. 

Il tribunale ha condannato |’ antropofa- 
go ad un mese di carcere. È poco! 

PALERMO — La Giunta comunale di 
Lercara, indignata del vile attentato contro 
il delegato di pubblica sicurezza di quel 
paese, a cui si miuò la casa, assuase la 
riparazione dei danni e promise L. 1000 
per lo scoprimento dei colpevoli. 

— La corriera da Palermo a Messina fu 
svaligiata presso Cefalù. I passeggieri de- 
rubati. Uno rimase ferito. 

SPEZIA — Ignorasi la determinazione 
della corazzata russa Pietropawlosky usci- 
ta ieri a sera dal porto, ma giudicando 
dai viveri che ha terrà il mare per pochi 
gioroi; andrà credesi a raggiuogere altri 
bastimeoti russi celle acque di Sicilia. 


Notizie Estere 

FRANCIA — Malgrado che parecchi gior- 
nali smentiscano la visita di Ciatdioi a Ju- 
les Simvo, è un fatto positivo che essa 
ha avuto luogo. Cialdini fu introdotto pres- 
so Jules Simon da Camillo Sée, e salutò 
l'ex presidente dei ‘ ministri con queste 
parole: a Eravate la nostra garanzia nel 


senso della pace, voi sparite, tutto spari-. 


sce con Voi ». 

A_ Berlino questo passo deli’ ambasciato- 
re italiano ha piaciuto moltissimo. Hohen- 
lohe fu incaricato per telegrafo di farne i 
complimenti a Cialdini. 

— Ecco come secondo il Figaro il ma- 
resciallo si sarebbe deciso a fare quello 
che ha fatto: 

Martedì sera, verso le 6, apprendendo il 
voto col quale la Camera aveva abrogato 
là legge sulla stampa del 1873, senza che 
nè il. Ministro della giastizia, nè il Presi- 
gente del Consiglie, contrariamente agli 
impegai presi, vi si fossero opposti, il 
maresciallo esclamò: « È. tempo di fer: 
marsi. » 


In detta sera il maresciallo si-coricò più | 


presto del solito, e all’ indomani alle 6 e 
mezzo, quando il suo segretario di gabi- 


netto entrò ‘nella sua’ stanza gli disse; 


« sedete e scrivete. » 

Il maresciallo dettò la’ lettera che fu 
tosto inviata a J. Simon, tal quale, senza 
nemmeno essere stala comunicata alle per- 
sone più intime del suo-seguito. 

— L' Uoione repubblicana della Came- 
ra teone uo’ altra adunanza. 

Gambetta vi fece un lungo discorso in- 
torno alla scelta dei mezzi” per. resistere 
legalmente alla reazione. 


Si elesse un Comitato permanente com- 
posto di 20 membri; si deliberò la diffu- 
sione dei manifesti delle Sinistre, tanto del- 
la Camera che del Senato, e dei discorsi 
di Gambetta ; e si approvò la proposta che 
gli Uffici delle Sinistre stesse si radunino 
periodicamente. 

Il Presideote della Camera, Giulio Gre- 
vy, pare deciso a dimettersi. . 


AUS. UNG. — A quanto scrivono da 


Vienna ad un giornale di Leopoli, 1’ ispet- 
tore generale dell’ esercito, atciduca Al- 
berto, si ritirerabbe nella vita privata e il 
ministro della guerra assumerebbe le sue 
fuozioni. 

— La notizia che l’ ambasciatore russo 
a Vienna, barone di Novikoff, ha chiesto 
8 ottenuto un congedo di tre mesi e par- 
te per Pietroburgo, ha una significazione 
abbastanza grave. Non sono momenti que- 
sli io cui ambasciatori del governo russo 
presso le primarie potenze possano chie- 
dere e ottenere congedi per andare a di- 
vertirsi. 

GERMANIA — lo una riunione tenuta 
nella sala Bersig, il deputato Virchow, par- 
lando della quistione d'Orieote, disse : « Il 
popolo tedesco non dee lasciar credere 
ch’ esso approva il pretesto della Russia 
di far guerra in nome dell'umanità e del- 
|’ Europa. È uno smacco dover udire che 
la Russia, seoza civiltà, prende le armi 
per la causa della civiltà. 

< Il panslavismo non promette nesson 
vaataggio alla civiltà europea ed è un gra- 
ve pericolo per |’ Austria. Se gli Slavi ot- 
tenessero il sopravvento in Austria, le sim- 
patie nazionali della Germania ne sarebbe- 
ro dolorosamente colpite ». 

La notizia è riferita dalla turcofila N. 
F. Presse. 


RUMENIA — La Rumenia fece il salto 
decisivo colla proclamazione della sua io- 
dipendeoza, ch'era già iei suoi voti fino 
dalla guerra di Crimea, e colla dichiara- 
zione delle ostilità alla Turchia, ch’ erano 
già aperte da qualche settimana. L' eserci- 
to rumeno si concentra nella piccola Va- 
lacchia, e si manterrà semplicemente sulla 
difensiva. 

Queste sono le altime notizie che si hao- 
no da Vienna, dove pare che sarebbe stato 
veduto di mal occhio l'ingresso delle trup- 
pe russe nella piccola Valacchia per la vi- 
nanza al confine : dicevasi anzi che in tal 
caso le luppe austriache avrebbero imme- 
diatamente occupato la Bosnia e l’ Erze- 
govina. Le truppe rumene noa desteranno 
le stesse suscettiblità. 

INGHILTERRA — Si anounziano alcuni 
provvedimenti militari già adottati, e da 
adottarsi prossimamente. Si parla di uffi- 
ziali superiori inglesi mandati in qualità di 
consiglieri dell’ ambasciata inglese a Co- 
stantinopoli. Si parla di aiati potentissimi 
spediti o da spedirsi al governo turco. 

La situazione è tesa. Tutto accenna alla 
probabilità d'un intervento , quantunque 
nei suoi particolari non ancora determi- 
nato. In ogoi caso esso seguirebbe. sem- 
pre un fatto d'arme importante. 
CEEIAREE NEAR AI ENIT] 


Conferenze Pedagogiche 


Queste confereoze indette dal ministro 
d’ istruzione hanno avuto principio per 
cura speciale dell’ egregio nostro Provve- 
ditore cav. Anziani. lo una sala del Gio» 
nasio accorse volenterosa una eletta schiera 
di vecchi docenti e di novelli aspiranti al 
magistero ; nè ci fu bisogno a questo ef- 
fetto d’ un’ manifesto verde-giallo colla" 
striscia traversale, bastò uo modestissimo 


avviso sulla patria Gazzetta. E là con 
religioso raccoglimento peadono tutti dalle 
labbra del bravo professore, il quale con 
ordine, chiarezza e scelta dizione, ‘espone 
le dottrine pedagogiche, ricevendone in 
cambio meritati applausi. 

L’ accoglienza favorevole fatta dai mae- 
stri ferraresi a questa benefica istituzione, 
avrà rallegrato sono certo, l’ animo gen. 
tile del nostro provveditore îl quale potrà 
di leggieri comprendere, che forte era il 
desiderio di ascoltare la voce autorevole 
di qualche valeate professore di  pedago- 
gia, alfine di mettere in' disparte, almeno 
per qualche tempo, certi opuscoli o libri 
di sunto io cui le dottrine pedagogiche 
sono amministrate in dosi omeopatiche, 
quando non sieno errale e fraintese. * 

Avanti, sigaor cavaliere, si adoperi a tut- 
t uomo perchè il Governo chiuse le con- 
ferenze ne conceda di tenere qui pure 
questi benedetti esami magistrali, e nel- 
l’anno prossimo la istituzione di una scuola 
pedagogica, Come dissi altra volta, io sono 
tenace nei miei propositi, ma ho la con- 
vinzione che l’ importuoo viace |’ avaro. 
losistendo, i nostri desideri saranno sod- 
disfatti: otterrerao che i nostri figli per 
patentarsi maestri, non abbiano bisogno 
di abbandonare le pareti domestiche, ad 
oltrepassare le mura di questa lerca pre- 
diletta persuasi come siamo, ch’ essa può 
e deve, oltre il pane del corpo’, sommi- 
mioistrare quello dell’ iotelletto. 

Ferrara 21 Maggio 1877. 
Ettore Azzi. 
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L’eccipio DI Trom. — Traduzione del 
cavaliere Costantino Bottoni. Ferrara. 
Per Domenico Taddei e Figli nel'Hag=' 
gio MDCCCLXXVII. 


Fra i. poeti dell antichità Virgilio è stato 
sempre il più cercato e studiato, quasi 
che esso meglio ‘d'ogni aliro ne aiuti a 
comporre le idee ed a manifestarle con 
maggior eflicacia e grazia. Anche nelle. 
tenebre dell'età di mezzo a Virgilio sì ri- 
volgevano gl’ inteltetti per esserne illami-? 
nati; e, dileguatasi la barbarie, |’ Alighieri 
piglia Virgilio per suo maestro, per suo 
duce, per suo signore, e compone un vero 
miracolo di poesia ; la divina Comedia. 
Sorgono nuove lingue, ed in ciascuna è 
irasiatata |’ Eoeide. E noi eredi del sen- 
timeoto e del gusto degli scrittori latini, 
cominciammo fino dal secolo decimoquarto 
ad averne de’ volgarizzamenti, che s1 con- 
tinuarono sino ai nostri giorni. 

Ad una pruova siffatta si è ora cimen- 
tato il ferrarese dott. Costantino Bottoni, 
il quale ci offre un siggio del suo lavoro 
in versi sciolti publica ndone il secondo libro. 

Nudrito nella lettura de’ priacipali ‘no- 
stri poeti è entrato animosamente nell’ar- 
rigo, senza puoto sgomeptarsi che vi a- 
veva per campioni Aonibal Caro, Giannan- 
drea Anguillara , Bartolommeo Beverini , 
Vittorio Alfieri e Giacomo Leopardi; e 
che il primo si è acquistato un merito 
singolare così per lo stile come per la favella. 

Il nostro Bottoni vide come il Caro qua 
e colà siasi discostato dal testo, e che al- 
cuni concetti noD sono trasportati nel no- 
stro idioma. Conosce egli pure che il tra- 
dottore non deve porgersi interprete, che 
rende fedelmente parola per parola; ma 
che però noa si vuole lasciare nessuno di, 
quei’ pensieri che nella mente dell’ autore 
si erano formati. Il fatto mostra che egli * 
non si è apposto, e la recente traduzione 
è condotta con assai naturalezza e garbo; 
oè ci peritiamo di confessare che in pa- 
recchi luoghi gareggia con |’ originale — 
Ne arrecherò uno, perchè altri giudichi 
se io m'inganni. È là, dopo che Priamo 
à rimproverato a Pirro l'uccisione di Polite 


« Sì disse il vecchio, ed un’imbelle punta 
Senza lena lasciò partir di mano, 
Che, dal rauco. metal subito addietro 
Venne respinta, 6 stette il dardo inane 
Sull’ umbellico dello scudo appeso. » 


Quanta verità ed affetto in questo rac- 
conto di Enea? 


< Oso pur anco di lefar tra I° ombre 
La voce, empiei d'alto clamor le wis; 
E mesto, ripetendo invao Creusa, 

E due o tre fiate io la chiamai. 
Mentre la cerco e senza fin dolente 
Corro per tutti i tetti, il triste spettro, 
E l'ombra istessa di Creusa agli occhi 
Mi comparve dinanzi, io vista e in forma 
Di quanto la conobbi assai maggiore. 
Istupidii, mi si drizzar le chiome, 

E la woce arrestossi entro la gola. » 


Chi negherà noù sia da pregiare un si- 
mile dettato vuoi per bontà di favela, 
vuoi per armonia del verso ? Tali doti sono 
sufficienti a passar sopra a qualche difet- 
tuzzo, da cui non può andare esente nes- 
suna opera umana. À (ulti è noto come 
Virgilio non potè dare l'ultima mano a” 
suoi versi, i quali talora risentono un po” 
del gonfio. Questo eccesso di stile bisogna 
venga temperalo ; e qui per appunto 2- 
vremmo desiderato che il Bottoni si fosse 
guardato dall usare o la frase o la sino- 
nimia. Vero è bene che ciò segue di rado, 
6 più sono i tratti luminosi, che le mac- 
‘chiuzze. 

Seguiti, e la patria riccelerà con orgo- 
glio il nome d'un cittadino onorando. 


C. Giannini 


Cronaca e fatti diversi 


prima parte della seduta di ieri il Consi- 
glio ha trattato principalmente dei lavori 
necessari nel Comunale Cimitero e della 
sistemazione delle strade Comunali tanto 
io città che nel forese. Riassumendo per 
sommi capi la discussione, riprodurremo le 
risoluzioni del Consiglio, assieme agli al- 
tri oggetti pei quali è indetta la sedata 

odierna. È 

Ci estendiamo invece, in base ad infor- 
mazioni assunte colla maggiore accura- 
tezza, sulla parte più importante della se- 
duta, tenutasi a porte chiuse, relativa- 
mente alle. dimissioni della Giuata e del 
Ri Sindaco. 

. SindÎico tegge un indirizzo firma- 
agceltatò da 41 consiglieri, nel qua- 
prega la. Giubta ,, nell’ interesse del- 
iwistrazione, di ritirare le dimissioni 
e sì: dichiara che la Giuota ha sempre 
goduto &/gode la fiducia del Consiglio. 

Dopo la lettura dell’iadirizzo il R. Sinda- 
co ‘associa la‘sua preghiera a quelle del 
Consiglio, tanto più volentieri inquantochè 
aveva già espresso questo voto io una del- 
le sue lettere dirette al Consiglio’ nella 
precedente tornata. i È 

L’ assessore Mantovani , a nome della 
Giunta, riograzia vivamente. il Coosiglio ; 
agouncia che la Giunta , per deferenza al 
medesimo, e per evitare una crisi , ritira 
lei dimissioni. 

ESani; riconoscendo che l’ indirizzo hi 
ud carattere puramente amministrativo e 
che non ha alcuo sigoificato politico , .di- 
chiara di farvi adesione , quantunque pri- 
ma si fosse rifiutato di firmarlo. Prega 
la-Giunta di restare al posto ammiaistran- 
dò la pubblica cosa colla abnegazione di 
cui sinò ad ora ha'dato prova. 

Scarabelli domanda con insistenza che 
uo simile alto si compia verso il R. Sio- 
daco; anch’ egli merita la dimostrazione 
fatta alla Giuota, peri suoi servigi, per la 
sua lealtà, per il suo carattere. Prega il 
Consiglio di respingere le passioni ‘ed i 
paotigli, e di scongiurare dolorose conse- 
guenze. 

Il R. Sindaco, ringrazia ripetute volte 
il cons. Scarabelli, ma con pari fermezza 
si oppone alla presa in considerazione della 
sua proposta essendo egli irremovibile nelle 


date dimissioni dettate anche da ragioni 
d’indole pri , che gli fanno desiderare di 
essere sollevato dal peso e dalla respon- 
sabilità' del troppo grave suo ufficio. Di- 
chiara però chè si'sobbarcherà a tenere 
il posto sino a che il Governo non lo a- 


_vrà rimpiazzato. 


Scarabelli replica, e mantiene la sua 
idea che è appoggiata dai Consiglieri Mayr, 
Niccolini, DevotoG. L:, Pasetti ‘e Casoiti. 

Sani — abilissimo il Cons. Sani! 
obietta che non si deve fare questo voto 
reso anticipatameote ozioso ed inefficace 
dalle persistenti dichiarazioni del R. Sin- 
daco. É lieto del resto di constatare che 
nella mozione Ruffoni e nelle di lui fran- 
che e leali dichiarazioni che risultano dai 
processi verbali, 11 R, Sindaco noo può 
trovare nulla che offeoda la sua suscet- 
tibilità. 

Il A. Sindaco dichiara chiuso l'incidente. 

Poi il Consiglio accordava la pensione 
ed il sussidio alla vedova dell’ impiegato 
Giori, nella misura proposta dalla Giunta» 
Indi la seduta era levata, 

La morale della seduta è questa : che 
il Cosiglio ha dato un amplissimo voto 
di fiducia alla Gianta; che il R. Sindaco 
rimane, perchè il Governo non ha ancora 
designato il sao-successore; e che è ca- 
duta ogni interpretazione di acrimonia po- 
litica e d' inlemperanza personale dala a 
questo incidente. i 

— Ii testo dell’ indirizzo alla Giuota è 
il seguente: 7 

Onorevoli signori 


Nell'ioteresse dell’ amministrazione, pre- 
ghiamo caldamente le SS. VV. di ritirare 
le date dimissioni. 

Il Consiglio, in tutte le circostanze, ha 
affermata con vera sollecitudine la sua fi- 
ducia nelle SS. VV.; mancherebbe quindi 
ora ogni ragione di dubitare delle sue 
disposizioni. Ma se, a togliere qualuoque 
equivoco, può essere utile un franco uf- 


.ficio, noi ci preghiamo di rivolgere alle 


SS. VV. questa pregiàmo, sicuri che sarà 
accolia daì vostro patriottismo, come la 


conferma più esplicita dei nostri seti- 


menti. 
Delle SS. VV. 
Ferrara 19 Maggio 1877 
i Devii 

E.:Dossani, Ferd. Casotti, Gio. Ghedini, 
Antonio Devoto, Devoto G. Lazzaro, G. Tur- 
biglio, F. Righini, Francesco Navarra, Ip- 
polito Leati, G. Forlani, L. Ferraresi, Eari- 
co Avé.' Ferriani, |. Braghini, Gaetano 
Bellonzi, Alessandro Pasetti, Andrea Casaz- 
za, Gaetano Novi, L. Bonetti,. T. Roveropi, 
Leone Ravenna, Guglielmo Ruffoni, Scara- 
belli Igoazio, Pompeo Aventi, Ercole Pa- 
dovaai, A. Ludergnani, Giacomo dott. Bel- 
lettati, Geno Avv. Galavotti, Carlo Grillen- 
zoni, G. Deliliers, Girolamo Scutellari, An- 
tonio Dott. Malagò, Pacifico Zamorani, Ga- 
leazzo Massari, Giuseppe Magoani, Abramo 
Pesaro, Carlo Giustiniani, Giovanni Reve- 
dio, Avogli Trotti Aotonio. 

Aderirono per telegramma o per lettera 
i Consiglieri Gattelli ,. Martinelli, Varano. 
Non furono interpellati per la sottoscri. 
zione dell’ indirizzo, il R. Sindaco ed i 
Consiglieri Pareschi e Raimondi perchè 
facenti parle delta Giunta e il Cons. Ao- 
tolini perchè infermo. Il Cons. Salvatori 
interpellato per telegramma non aveva ie- 
ri mattina risposto. 
. Rifiatarono di firmare l'indirizzo i Con- 
siglieri Nicolini, Piccoli e Mayr dott. Adolfo. 


Momani a mezzodì nella residenza 
del R. Prefetto avrà luogo la convocazio- 
ne degli egregi cittadini dallo stesso Pre- 
fetto chiamati a costituire su solide ed ef- 
ficaci basi la società di patronato pei li- 
berati dal carcere. 


Società Benvenuto ii 
da Garofalo. — | soci azionisti so- 


no convocati per domani sera. alle 8 ‘pre- 
cise nel Civico Ateneo, per udire lettura 
del processo verbale dell’ antecedente tor- 
nata e del resocondo morale e finanziario 
dell’anno 1876 e per la ‘nomina ‘di uo 
Consigliera di Presidenza. 


È uscita la dispensa di maggio del 
Bollettino del Manicomio Provinciale. 

‘Teatro 'Tosi-Borghi. — L'E- 
sopo di R. Castelvecthiò datosi ieri sera 
davanti al pubblico. scelto, affollato delle 
grandi occasioni, sorti esito: felicissimo , 
moroso, 

L’ autore fu chiamato a quello che di- 
cesi l'onore del proscenio per ben 16 
volte con sincero entusiamo, tanto che egli, 
glorioso veterano dell’arte, ne fu visibil- 
meate commosso. Affrettiamoci a soggiuo- 
gere che la interpretazione indovioata, stu- 
penda, efficacissima del protagonista sig. 
A. Colonello ha essa pure contribuito al 
lietissimo successo di questo lavoro. 

Il nostro A. Fiaschi ne parlerà in una 
sua rassegna, 

Questa sera l’ Esopo si replica perchè 
il pubblico ne ha mostrato unanime e vivo 
il desiderio. È 

Quanti vogliono avere una fedele idea 
deli’ Esopo quale ce lo ha tramandato la 
tradizione, e quanti bramano applaudire ua 
lavoro che fra i molti pregi ha quello ra- 
rissimo di intrattenere l’ aditore sempre 
allento, sovente incatenato, malgrado la 
semplicità dei mezzi, la sterilità dell’argo- 
mento, la quagi assenza dell'intreccio, del- 
la tesi, delle forti tinte, andraano questa 
sera al Tosi-Borghi. 


Mionumento ad E. Fuà Fu- 
sinato. — Col concorso delle egregio 
signore: Benadusi Teresa, Candi Giu- 
lia, Cavalieri Clara, Ferriani Maria, 
Leati Gioconda, Roveroni Maria, Zuc- 
chini Virginia, abbiamo potuto raccoglie- 
re L. 310, 80 pel monumento da innal- 
zarsi nel cimitero di Campo Varano alla 
onorata e cara memoria di Esminia  Fuà 
Fusiwato. Nel render conto al pubblico del 
resultato delle nostre premure , ci profes- 
siamo gratissime alle benemerite signore 
collettrici, e a tutti le geotili persone che 
secondarono il pietoso intento del Comità- 
to promotore di questa attestazione di na- 
zionale riconoscenza verso |’ illustre edu- 
catrice. 


Camerini Luisa 

GwiuLenzoni Luisa 

Mosti Gianna 

Dotl. Tommaso Roveroni Seg. 


Werdi a Colonia, — Togliamo 
dal Corriere della Sera il seguente tele- 
gramma: 

Colonia 22 maggio. 

La Messa di requiem di Verdi, sotto 
la direzione dell’ autore, ebbe un successo 
immenso. Ovazioni iodescrivibili feste al 
grande Maestro, cùi vennero presentali in 
dono un magaifico Album, una bacchetta 
in avorio ed oro, ed una stupenda corona 
in oro ed argento. Esecuzione stupcoda 
specialmente. delle masse orchestrali e co- 
rali. 


Prestto Munie 


La Città di NORCIA 
PROVINCIA DI PERUGIA 


emette 


N° 625. Obbligazioni da ital L 500 ciasoma 
fruttanti 25 lire all’ anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 


< perti. 


ale 


ia soli TRENTACINQUE anpi 
uterossi eo Rimborsi; eseoti da qulsiasi ritenta 
pagabili in Roma, Napoli Milapo, Torino, Firenze, Genova, Venezia 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperti i giorni si 
1877 al presso di L30250 got? dal'31 Masa 
corr., che si riducono a sole +. L 878 — 
pagabili como appresso So hi 
alla sobbeter torio "d'22 at 96 ataggio 1677 


Quelli che _salderanno por 


alla sot 
toscrizione p a gheranno in luogo di L. 378.— d 
sole .. srelie re tere sese: L 374. 60 
ed avranno la preferenza in case di riduzione. 


NORCIA — città più antica di Roma — 
nel centro d'! talia — fra Firenze e Roma — 
con una pop olazione di circa 13,000 abi- , 
taoti — sede vescovile — già celebre per. 
le sue fabbriche di panni, fo dale sile 
zione e terri torio che colla aumentata fa: ' 
cilità di com unicazioni verso la capitale e 
le proviucie Toscane e Romane le assicu- * 
rano un rapi do e grandioso sviluppo com- 
merciale ed industriale. Le acque del Nera 
oltre che servire alla irrigazione che ivi 
si pratica già col sistema lombardo, pro- 
ducono una forza motrice di 45° mila ca- * 
valli. Il territorio produce in copia vini, © 
graoaglie, man dorle e-tartufi che si espor= 
tado in tutta Europa. È 


VAN TAGGI E GARANZIE 

A garanzia del presente Prestito la Città-- 
di NORCIA oltre al vincolo generale di . 
tutti i suoi beni immobili, fondi e redditi + 
diretti ed indi retti, presenti e futuri, Aa, 
specialmente destinato e ceduto il prodotto , 
della imposta di fa miglia o fuocatico e l'Esat-. 
tore è obbligato di non disporre dei pro- 
venti di quella imposta se non per pagare ; 
i coupons e le Obbligazioni sorteggiate di‘ 
questo prestito. Ù , ni 

Di tutti i valori mobiliari le sole Ob-* ‘ 
bligazioni Comunali o provinciali possono «+ ‘ 
dirsi costituire. un‘impiego -iranquillo.-e + 
sicuro. — I commerci, le industrie-le me- 
glio dirette, non popno ameno dr ipcon- 
trace nelle’ vicende politiche, se noo per- + 
dite, dei rischi a causa delle oscillazioni 
nei prezzi delle merci; e le rendite degli 
Stati si irovano — specialmente in tempo, 
di guerra — in condizioni ancor più de- 
plorevoli. Ma le finanze di un comune non 
ponno essere scosse da guerre esterne: 
chi ha cemperato un' Olbigezione di un 
Comane è cgoora sicuro d’ incassare a suo 
tempo lo interesse ed il rimborso promes- 
sogli, nè sul suo credito possono influire + 
le crisi politiche o commerciali. 

Siccome il prestito NORCIA è op titolo 
che oltre al raccogliere 1 vantaggi sopra 
acceonati, oltre l'essere garantito in un 


modo tutt’ affatto speciale, copiperato ‘al * 


prezzo di emissione (L. 374. 50), frutta 
più dell’ 8 0jo l’anno (ienuto conto del 
maggior rimborso L. 800, entro pochi snoi) 
è certo che il pubblico farà a quest’ emis- 
sione quella buona accoglienza di cui fu 
largo agli aliri prestiti Comunali ed ibte- - 
ressi, i quali fofono esuberaniemente co: 


omo. i 
NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 

assuntore del presento Prestito, trovansi ostensibili 

— a chiunque desideri esaminarli — .il ‘Bilancio 6 


gli atti ufficiali comprovanti la perfetta legal 


garanzio del prestito medesime. 


—___ MOT 

La sottoscrizione Pubblica é aperta nei., 
giorni 22, 23, 24, 25 e 26 Maggio 1877 

io Norcia presso la Tesoreria Municipale ; 

in Miano presso |’ Assuntore. Compagnoni ‘ 
Franc., Via S. Giuseppe n. 4. ni 

io Ferkana presso i sigg. G. V..Finzi.e}0. 


AVVISO x Ù 

POMPEO FENOCCHI si pregia render 
noto di aver e trasferito la Calzoleria ; 
nell’ antico regezio di cererig Savich sotto 
il Palazzo a rcivescovile. ' 

Avverte. ancora che fiene un copioso 
assortiment o di calzatura. d’ ogni gevere , 
per comod o di chi vorrà onorarlo di com- 
missioni, a ssicurando di. usare. prezzi ché 
non temono concorrenza. 


Vanta ggiosissimo utile! 
(Vedi Avviso în 4. pagina) 
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TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 23. — Napeli23. — Oggi salpò 
Per Calcutta il ‘piroscafo Malabar della 
sogietà Rubattino; si attende per domani 1l 
iroscafo Batavia proveniente da Bombay. 
‘_, Berlino 22. — L'arrivo di Bismark a 
Berlino, era fissato da lungo tempo, non 
ha però scopo pojitico beuchè Ja presen- 
3a del priocipe di a luugo a deliberazioni 
che sonò iù rapporto cor recenti avveni- 
‘menti all’ estero. 
Bruxelles 22. — Il Journal di Bru- 
dice che la pretesa lettera indiriz- 
al papa 2l re dei belgi e pubblica- 
Va dalla Ne@e Freie Presse è apocrifa. 

Costantinnpoli 21, sera. — In segui 
fa alla presa dh Suhbumkalé, il sultano die- 
Ge grazia ai detenuti che subirono i due 
terzi della Joro pena; la maggior parte 
ssercito. 

* ll figlio di Sclamil è partito. 
Pietroburgo 23. — Un dispaccio di Sot- 
by del 22 dice che presso Adler vi è 
‘lotta accanita contro i turchi che presero 
*) Poffensiva. 

lì bombardamento dura violentemente 
dalle 10 del mattino. 

*‘ Roma 23. — ll Ministero degli esteri 
ha ricevuto dal console d'Italia di Adeu 
Îl seguente telegrbmma ; 

« La spedizione geegrafica è partita da 
Zeila per lo Scioa. Lo Scilla partirà quan- 
fo prima. La salute è ottima, » 
Vienna 23. — La Presse smentisce che 
l’.Austriae |’ Iaghilterra abbiano inteozione 
di‘ protestare contro l' indipendenza della 
Rumenia. L’ attitudine delle Potenze è neu- 
le anche per tale questione, che. tro- 
Nérà lo scioglimento nelle trattative di 
‘pice. 

‘Bukaset 22. — ln occasione dell’ an- 

isersario del priacipe, Bratiano pronun- 
un discorso nel quale salutò il primo 

‘principe della Rumewia indipendente. 

II principe rispose che spera che l' in- 
dipeodenza della Rumenia sarà riconosciu- 
ta..dalle potenze perchè garantisce la pa- 
‘ce sel Danubio. 

“Pietroburgo 23. — È smentito che la 
“Russia abbia consigliato esplicitamente la 
«Serbia di non partecipare alla guerra, pe- 
1 tou è nell’ interesse della Russia 1° as- 
ciarsi volontari civoluzionari e pansla- 


‘Berlino 23. — Bismark partirà domani 
; “per Kissingeo. 
Roma 23. — E smeotito che Nosilles 
‘sarà richiama: 


— 00 
Roma 19. — Camera DEI DepuTATI. 
Si notifica la promozione sl grado di 


‘Toggo teneote generale di Dezza, e si di- 
ra perciò vacante il collegio di Co- 


comnnica una leltera di Secondi, de- 
lato di Melegnano, che rinuozia al man- 
dato di deputato, ma Bertani propone e 
Camera approva di concedergli invece 
due mesi di congedo. om 
#° SI dichiara ad istanza di Zanolioi 1’ ur- 
22 di una petizione di 106 principali 
bricanti di birra delle :provincie del re- 
che dimostrano la necessità di rifor- 
la legge del 1874, concernente l'im- 
‘posta sulla fabbricazione della birra. 
legge una proposta di legge di Ber- 
tani diretta a surrogare alla lassa del ma- 
‘*inato up’ altra tassa sulia produzione del 
fromento, del riso, del granturco, della se- 
°. gala, dell’avena ‘@ dell’ orzo. x 
determina poscia che uei giorni nei 
quali non si riuniscono gli uffici, si inco- 
‘mincibo le sedute pubbliche al tocco è si 
thiadono alle sette. 
Si riprende la discassione. generale su 
"lo schema di legge per la tassa di _ 
bricazione e consumo degli zuccheri indi- 
geni € per la variazione di alcuni articoli , 
Bella tariffa doganale. 
Favale si dichiara contrario alla legge; 
Filiene che questa nuova tassa non sia ri- 
‘ebiesta dalle condizioni del bilancio e non 
rva in caso di guerra a dare un sussi- 
ii reggasrdevole e contraddica alla poli- 


tica commerciale . liberale inaugurata da 
Cavour; non giova neppure all’ estinzione 


del corso forzoso e conduce solamente a 
far perdere la fiducia nelle nostre  istito- 
“zioni, poichè essa smentisce le promesse 
fatte a Sradella. 

"Toscanelli aramette io massima la nuo- 
Va tassa proposta, ma soggiunge di non 
poter a meno di censurare la maggior 
parte degli atti finanziari, amministtativi 
€ politici del presente Ministero e ne teme 
gli effetti, come pure di non polere a 
a meno di ritenere che per restare mini- 
sleriale bisogna cesssre di dirsi progressi- 
sia e sostenitoredel programma di Sradella, 

Marazio combalte apertamente il pro 
getlo come contrario ai princi econo- 
mici professati dalla parte liberale e con. 
trario alle promesse contenute nel prb- 
gramma miaisteriale come quello che sen- 
za Decessità 0 ragione, impune un aumen- 
to di tasss che colpiscono generi di con- 
sumo generalissimo e quasi indispensabile 
e che pertanto produrrà nella popolazione 
un’ impressione cattiva nelle circostanze 
che si preparano, e forse dannosa. 

Leardi assume la difesa della legge; di- 
mostra con argomenti desunti dalle no- 
stre leggi finanziarie, dallo esame del no- 
stro bilancio, la ragione 6 l'opportunità 
d’ introdurre questa nuova tassa, 

Stante 1’ ora tarda differisce a domaoi 
il segunto del suo discorso. 

Sì annuoziano due interrogazioni, una 
di Savini e l’altra di Cavallotti ai mivi- 
stri degli esteri, iolerno, e guardasigili 
Intorno all'ultimo mutamento politico avve- 
nuto in Francia ia rapporto collo andamento 


AL NEGOZIO NORSA 


Via Sabbioni 16 e 83 
trovasi un 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI CARTE DA APPARATI 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


300. ldem 


prossima chiusura. del 


Tuiegozio ai Biancheria 


FERRARA 36 Corso Giovecca 36 FERRARA 


(‘Riprodotto dalld' Nuova Torino) È 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta avendo avsfo la fortuna di guadagnare un Terno al 
Lotto coi numeri 43, 81, @3, ricevuti dietro richiesta dal celeberrimo 


CABALISTA DI VIENNA 


Sig. DLB:ERCO K OCHLHUBER, Possidente 


i quali nomeri vennero verimente estratti nell’estrazione di Morino del 
giorno f4 Aprile a. e. si fa un dovere di encomiare altamente il me- 
rito a la perizia cabalistica di questo signore e di attestare a chiunque che i la- 
peri cabaliaioy da lui impartiti sodo a totti «pportatori di fortuna, perchè quasi 
infallibili. ‘ ‘ 

Convinta coi fatti di questa verità, raccomando ad ognuno che ha bisogno di 
vincere un terno al Lotto, di ricorrere a quest' uomo benefico , scrivendogli al- 
l° indirizzo seguente: 


Cabalista moderno 4. K. 


Posta-restante Vienna ( Austria ) 
unendogli le spese postali occorrenti per il risconiro. 
Torino, 22 aprile 1877. 
9 Marianna RoBERTI. 


Pejo & Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostitueute e rigeneratrice dei ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la polenza di assimilazione © digestione di cui è broita, ciò che non' 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l' appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 


La cura prolungata d'acqua di IPejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- © 


maco, cuore, nervose, giandalari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogoi città. È 

AVVERTENZA — In alcane farmacie si tenta vendere: per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica Fonte Pejo — MBencmerti, come 
il timbro quì contro. (3) 


gii 1 


2OO Pezze Tela americana (domesties) di Braccia 33 per L. 10 50 la Pezza. 

Universe! filo ritorto (altezza 93 Cent." ) qualità solida, 
eccellente per Camicie, Sottane, Pegnoirs (accappatoj) Corredi ecc. ecc. 
per sole L. 12. 10 la Pezza di Braccia 27. 

RLOOO Dozzine Fazzoletti puro lino Bordo Stampato L. 4 la dozzina. 


Questo straordinario e positivo avvantaggio viene accordato in occasione alla 


bo} —@’@>@@———@—T6TTT@@@0’ ce 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


